
 
 

16 febbraio 2020 – Edizione n° 124 

 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  
I precetti ti custodiranno. La mia vita ha il sapore agrodolce del Vangelo. E 
la Parola illumina i passi del mio cammino, sì. So di appartenere al Signore, 
so di averlo seguito lasciando le reti, non tutte, a dire il vero, e a volte mi 
inciampo. Sono diventato pescatore di umanità. Anzitutto in me stesso. 
Innamorandomi perdutamente della vita che mi è stata donata. E del mistero 
che si nasconde dietro questa vita. So bene, come scrive Ben Sirach oggi, 
che davanti a me ho acqua e fuoco. So bene che la vita di fede non è fatta 
solo di gesti etici, né tantomeno 
seguire una morale. Non più di 
quanto chi si ama è portato a 
rispettare l’amore che prova per 
la persona amata. Ma so anche 
che non c’è nulla di più lontano 
dal Vangelo dell’intransigenza. 
Della regola. E dell’ossessione 
della coerenza. So dove 
cercare la felicità, meditando le 
Beatitudini, vivendole, nella 
piena consapevolezza del mio 
limite. Ma nella sconfinata 
proporzione del mio desiderio 
profondo e intimo. Dell’anima 
che fa breccia in ogni azione. In 
ogni pensiero. 

Osa. Ha parlato delle 
Beatitudini, il Maestro. Le vive, quelle Beatitudini. Ha chiesto ai discepoli di osare. Di crederci. Così 
facendo diventano, diventiamo, testimoni credibili. Credenti credibili. Nella quotidianità, fuori dagli 
angusti spazi del Sacro in cui, troppo spesso, abbiamo relegato l’immensità di Dio. Ma è difficile 
parlarne, difficile parlarne a noi cattolici. Perché troppo spesso abbiamo confuso i paini, elevato a 
dogma divino le nostre abitudine. Siamo diventati intransigenti, quasi sempre con gli altri. Se 
capissimo. Gesù ci prova. Con i devoti del suo tempo, con noi, con me. Paolo ci ammonisce: esci 
dalla tua logica, non parliamo di logica mondana, di sane e sante abitudine, siamo nella sfera del 
divino, del sogno assoluto, della pienezza che costruiamo giorno per giorno. Lo Spirito le conosce, 
in profondità, e le rivela a chi si fida a chi va al cuore della Legge, che è Legge d’amore. 

Non una riga. Gesù non cambia la Legge dei Padri, la riporta alla sua origine. Le ridona quella 
vitalità che i nostri perbenismi hanno stravolto e soffocato. I dottori della Legge e i farisei, brava 
gente, facevano a gara e si sforzavano per essere integri davanti a Dio. Sapevano (pensavano, 
illusi) di potersi presentare davanti a Dio da primi della classe, da bravi ragazzi, intonsi nella loro 
rigidità spirituale e morale. Bello, bene, bravi. Solo che Gesù chiede di più, chiede di superare quella 
giustizia. Di approdare alla misericordia. Di cambiare approccio. Radicalmente. 

Pacificati. Il primo tema affrontato in maniera esemplare è quello difficile della violenza e 
dell’omicidio, peraltro condannato dalla Torà che prevede la pena capitale (Es 20,13;21,12). Gesù 
amplia l’idea dell’omicidio allargandolo alla maldicenza e al giudizio. Il discorso del perdono ai fratelli 
è legato alla tradizione del kippur: Dio perdona i peccati commessi contro di lui ma solo il fratello 
perdona i peccati commessi al fratello. Non è l’atto a stabilire la gravità di un’azione ma anche la 
sua intenzione. Posso vivere e coltivare l’odio senza apparentemente mai commettere un gesto 
scorretto, così come posso usare la lingua come un’arma affilata e uccidere. Il divieto di uccisione 
non è limitato all’azione fisica ma anche, e soprattutto, a quella della volontà: posso uccidere col 
pensiero, con le parole, col giudizio, senza usare un’arma! 

Persone, non cose. La stessa logica avviene rispetto al ruolo della donna. Gesù è e resta un uomo 
(maschio) del suo tempo e la donna, nella logica biblica, è senz’altro soggetta all’azione del padre 
prima e del marito poi. Eppure l’affermazione di Gesù ha fatto certamente riflettere molti. La donna 
non è proprietà del maschio di casa. Non un oggetto per soddisfare per proprio legittime aspirazioni 
sessuali. È persona. Relazione. Completamento. Oggettivare l’altro, uomo o donna che sia, 
ricondurlo a sé, usarlo, appunto, è perdere l’opportunità di relazionarsi. Gesù chiede di superare la 
logica del possesso, della bramosia, anche all’interno di una unione di coppia o di una famiglia. 
Rispetta il mistero che sei. Accoglie il mistero che è l’altro.           (continua a pagina 3 ) 

 

 

«Chi osserva e insegna agli uomini 

i precetti del Signore, 

sarà grande nel regno dei cieli»  
 

(Dal Vangelo, Mt 5,19) 
 
 

 

16 febbraio 2020  
6ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal Vangelo secondo Matteo (5,17-37) qui nella 
forma breve (5, 20-22a.27-28.33-34a.37) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io vi 
dico: se la vostra giustizia non supererà quella 
degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei 
cieli. Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non 
ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto 
al giudizio”. Ma io vi dico: chiunque si adira con il 
proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. 
Avete inteso che fu detto: “Non commetterai 
adulterio”. Ma io vi dico: chiunque guarda una 
donna per desiderarla, ha già commesso adulterio 
con lei nel proprio cuore. Avete anche inteso che 
fu detto agli antichi: “Non giurerai il falso, ma 
adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io 
vi dico: non giurate affatto. Sia invece il vostro 
parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno». 

La seguente preghiera riprende il tema 
della Ministerialità, dandone i fondamenti 

teologici ed esplicitandone alcune 
modalità ecclesiali 

 

Preghiera Trinitaria 
per una UP ministeriale 

 

Sii benedetta, Trinità di Dio, 
Padre, Figlio e Spirito santo, 
per le meraviglie del creato  
e i sapori della vita, 
per il gusto del Vangelo 
e la dolcezza del Tuo sguardo. 

 

Sii benedetta, Trinità di Grazia, 
per la varietà dei Tuoi doni, 
per la Tua Parola e i Tuoi silenzi, 
per averci resi tutti capaci 
di ascoltare e di imparare 
a seminare e a coltivare  
speranza, giustizia e pace, 
lungo il cammino dei giorni. 
 

Sii benedetta, Trinità di Luce, 
per le nostre comunità,  
per i sacerdoti e i diaconi, 
per chi si impegna con lealtà 
nei più vasti campi del sociale 
e per chi prende a cuore 
la salute dei deboli 
e la salvezza dei lontani. 

 

Sii benedetta, Trinità di Pace, 
per chi anima la liturgia,  
la catechesi e la carità, 
per chi educa in famiglia, 
a scuola e nel gioco  
al rispetto delle persone 
e del bene comune. 
 

Sii benedetta, Trinità santa, 
perché ci insegni 
il valore del sognare 
e la gioia del servire. 
Il Tuo Spirito ci plasma 
a immagine di Cristo: 
unici, perciò diversi,  
umani, perciò fratelli,  
cristiani, perciò figli 
e servi per amore, 
testimoni del Tuo Amore. Amen 

 



CALENDARIO LITURGICO DAL 15 AL 23 FEBBRAIO 2020 
Sabato 15 febbraio 

 Ore 17:00 –> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva con 

memoria dei defunti Orazio e Maria 

Domenica 16 febbraio – Sesta Domenica del tempo 
ordinario 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa con ricordo del 

defunto Benito Scalera 
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 

Dante, Elisa e Arturo Borciani, dei defunti della 
famiglia Davoli e Fantini, e dei defunti GianMarco 
Daolio, Adalgisa Iotti, Alfeo e Ave Pedroni 

 Ore 15:30 a Masone tributo alla Madonna con 
musiche e preghiere 

 Ore 16:00 a Gavasseto battesimo di Aurora Zaccaria 

Lunedì 17 febbraio  

 Ore 21:15 a Marmirolo Centro d’ascolto della Parola 

Martedì 18 febbraio  

 Ore 18:30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 19 febbraio 

 Ore 20:30 Gavasseto S.Messa con il ricordo della 
defunta Fabrizia Motti. A seguire recita del 
S.Rosario  

 Ore 20:30 a Bagno Centro d’ascolto della Parola 
 
 

 

 

Giovedì 20 febbraio  

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa 
 Ore 21:00 a Bagno incontro con tutti i 

catechisti di Bagno per condividere il cammino 
di Quaresima e il cammino della catechesi 
nella comunità 

Venerdì 21 febbraio  

 Ore 9:00 a Corticella S.Messa 
 Ore 20:00 a Sabbione preghiera con le suore 
 Ore 21:00 a Gavasseto Centro d’ascolto della 

Parola 

Sabato 22 febbraio 

 Ore 17:00 –> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 18:30 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 23 febbraio – Settima Domenica del 
tempo ordinario 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa con memoria 

di Lino Gabbi e Rosa Vezzalini 
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa 
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 

defunti della famiglie Tirelli e della famiglia 
Montanari e Mazzacani e della defunta 
Donatella Mazzacani  

 Ore 16:30 a Bagno incontro sul tema 
dell’utilizzo, dell’inquinamento e del 
riciclaggio della plastica promosso dal gruppo 
Laudato Si’ 

 

 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

⚫ BAGNO: TORTELLI E CAPPELLETTI. Martedì 18 febbraio al pomeriggio si confezionano lasagne, alla sera tortelli; mercoledì 19 
pomeriggio e sera si confezionano tortelli. Vendita pro parrocchia: prenotazioni Antonella 0522343328, Teresa 0522343171 

⚫ MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI. La S.Messa diocesana con intenzione missionaria viene celebrata ogni settimana 
solitamente a Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00. Giovedì 20 febbraio sarà presieduta da don Carlo Fantini, originario 
di Bagno e attualmente parroco di 6 parrocchie a Correggio, già missionario in Albania e Madagascar, appena tornato da una visita 
proprio in Albania. Giovedì 27 febbraio sarà presieduta da don Romano Zanni, originario di Castellazzo e Fratello della Carità e per tanti 
anni missionario in India. Giovedì 5 marzo sarà presieduta da don Alessandro Ravazzini, rettore del Seminario e che durante il periodo 
delle ultime festività natalizie è stato alcuni giorni in Albania. 

⚫ PREGHIERA DEL 21 CON LE SUORE DI SABBIONE. Le suore di Sabbione invitano tutti coloro che lo desiderano a condividere un 
momento di preghiera con loro il 21 di ogni mese (questo mese Venerdì 21 febbraio) alle ore 20. È una preghiera semplice e fraterna 
che questo anno è accompagnata da testi tratti dall'enciclica Laudato Sii e dagli scritti di Madre Giovanna. 

⚫ PASSEGGIATE ECOLOGICHE PER TUTTI. Domenica 23 febbraio dopo la Messa di Masone ritrovo alle ore 10:30 nel piazzale della chiesa 
di Masone. Si percorrerà a piedi via Tresinaro raccogliendo i rifiuti ai bordi della strada. Al termine della passeggiata pranzo in parrocchia a 
Castellazzo. Altre passeggiate ecologiche sono programmate per sabato 28 marzo con partenza ore 15:45 dal parco giochi di Marmirolo fino 
alla chiesa di Roncadella e sabato 18aprile con partenza alle ore 15:45 dal parco giochi di Marmirolo fino alla chiesa di Bagno. 

⚫ SABBIONE: GNOCCO FRITTO. Domenica 23 febbraio, dalle ore 18:00 alle 21:00, presso i locali della parrocchia, vendita di gnocco 
fritto, anche da asporto. 

⚫ Pre-avviso. CELEBRAZIONI DELLE CENERI. Mercoledì 26 febbraio alle ore 15:00 a Gavasseto rito delle ceneri in particolare per i 
bambini e ragazzi del catechismo del polo di Gavasseto. Mercoledi 26 febbraio alle ore 21:00 a Masone S. Messa con il rito delle ceneri 
per tutta l’Unità pastorale. Sabato 29 febbraio celebrazione del rito delle Ceneri in particolare per i bambini e ragazzi: a Marmirolo alle 
ore 14:30 per il polo di Marmirolo; alle ore 15:00 a Bagno per il polo di Bagno e Corticella. 

⚫ SOLIDARIETÀ CON I MALATI DI LEBBRA. La Comunità di Roncadella ha destinato 300 euro per gli oltre 15 milioni di Hanseniani 
presenti nel mondo (il bacillo della lebbra è stato scoperto da Hansen). Una goccia?... Ma il mare è fatto proprio di gocce! La somma, 
già consegnata al Cmd, è destinata all'Associazione AIFO, da decenni impegnata attivamente per la cura della malattia. Sarebbe 
opportuno che anche le altre Comunità dell'UP scegliessero una domenica di febbraio per la raccolta di offerte con lo stesso scopo. Don 
Emanuele può fare da tramite per la consegna... 



⚫ CENTRI D’ASCOLTO NELLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE. I Centri d'ascolto e condivisione sulla parola di Dio nella nostra Unità 
Pastorale sono attualmente 4: a Sabbione incontri con cadenza bi-settimanale ogni due lunedì alle ore 21:00 a casa di Mirco Ruini e 
Roberta Barchi (Via Madonna della Neve 4, Fellegara di Scandiano - ingresso da via Anna Frank): prossimo incontro il 10 febbraio; a 
Bagno si è pensato di partire con un “centro di ascolto della parola”, che avrà frequenza mensile ogni terzo mercoledì del mese dalle 
ore 20:30 alle ore 21:30 (prossimo sarà il 19 febbraio); a Gavasseto nella saletta parrocchiale ogni due settimane il Venerdì (prossimo 
appuntamento venerdì 21 febbraio) dalle 21:00 alle 22:00 si prega con il Vangelo della Domenica seguente. A Marmirolo con frequenza 
mensile in Via Umberto Cantù n. 10/1 a casa di Stefano e Caterina alle ore 21:15: il prossimo incontro sarà lunedì 17 febbraio. 

⚫ PELLEGRINAGGIO A COLLEVALENZA. Il gruppo laici Amore Misericordioso di Reggio Emilia organizza un pellegrinaggio al santuario 
dell'Amore misericordioso di Madre Speranza a Collevalenza nei giorni di sabato 28 e domenica 29 Marzo. Per informazioni e per le 
prenotazioni e il pagamento dell'intera quota (euro 150 a persona entro il 20 Marzo) contattare i seguenti numeri 339 2400 999 o 338 
4072024 o 346 2355612 (Anna). Organizzazione tecnica Saccani viaggi e vacanze 

⚫ PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA. Viene proposto, per adulti, un pellegrinaggio guidato da don Carlo Pagliari dal deserto del Negheb 
a Gerusalemme ripercorrendo la storia della salvezza. Il periodo è dal 21 al 31 maggio 2020 e il costo è di 1.530 euro con caparra di 300 
da versare all’iscrizione che deve essere effettuata entro il 29 febbraio scrivendo all’indirizzo mail terrebibliche@gmail.com . Per ulteriori 
informazioni è possibile contattare anche il nostro parroco don Roberto al numero 333 5370128. 

⚫ SABBIONE: NUMERI TELEFONICI. Le suore di Sabbione comunicano che il numero di telefono della comunità è 0522 1713189. Il 
numero 339 6298292 non è più attivo e il numero 0522 344119 è solo per telefonare alla scuola dell'infanzia "Divina provvidenza". 
 

  
 

 

(continua dalla prima pagina) Autentici. Il giuramento è una pratica comune a tutti i popoli, la Bibbia la attribuisce sia agli uomini che a Dio (Gn 
22,16; Dt 1,8; Sal 132,11-12…). È una sorta di atto sociale e sacro, l’ultima garanzia di verità che l’uomo può offrire al suo simile. La Torà 
disapprova solo lo spergiuro, le inadempienze, la falsità Gesù, invece, disapprova ogni tipo di giuramento, in contrasto con gli abusi che vedeva: 
era abituale intercalare il giuramento fra i giudei del suo tempo. L’abuso di giuramento è indice di sfiducia, di diffidenza, di insincerità. Scredita 
la Parola e Dio: la proibizione di Gesù è un appello alla verità, prima che a Dio, alla carità, distrutta dal dubbio e dalla reciproca diffidenza. Al di 
fuori della sincerità vi è solo la menzogna che, ricorda Giovanni, ha per padre il maligno (8,44). Il discepolo è chiamato ad essere sincero, ad 
essere autentico anzitutto con sé stesso. La prima menzogna da evitare è con se stessi. Quando incontriamo Dio e ci specchiamo in lui non 
abbiamo più necessità di apparire diversi, di farci migliori, di apparire. Quando ci avviciniamo a Dio scopriamo noi stessi, anche le nostre ombre, 
certo, che vengono però rilette alla luce della Parola. Ciò detto, se siamo chiamati ad essere sempre sinceri senza giurare, non è detto che 
siamo chiamati a dire tutto a tutti. Ci sono persone impudenti e curiose, persone da cui difendersi (non diamo le perle ai porci!). Accanto al 
concetto di autenticità e verità mettiamo quello di riservatezza e pudore. Ricercare l’autenticità in noi stessi non è certo facile, ma possibile con 
l’aiuto dello Spirito. Di più, allora. Più della giustizia dei farisei. Scoprendo, come dice la prima lettura, che se vogliamo osservare i 
comandamenti, saranno loro a custodirci. Magnifico. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 16-02-2020 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

 



   
 

 

Forse… si può (rubrica a cura di don Emanuele) LA PLASTICA... DALLA CULLA ALLA TOMBA 

Molti di noi oggi, al di là di ogni età, cultura, 
latitudine, religione, restano emotivamente, 
mentalmente, fisicamente colpiti dal 
fenomeno dei cambiamenti e stravolgimenti 
climatici, ma non solo, in corso nella storia 
del pianeta. La cosa più sconvolgente è 
stato sapere che tutto ciò dipende proprio 
da noi, dall’attività dell’homo sapiens. E ciò 
ha creato un diffuso senso di urgenza e di 
paura, un misto di incredulità e di impotente 
sgomento. Chi ha visto Antropocene (epoca 
dell’uomo che si impone e si antepone a 
tutto), si sarà forse chiesto: chi è il centro, 
l’uomo o il pianeta? Da dove viene il 
maggior pericolo, dal potere dell’uomo o 
dalla violenza della natura? E ancora: gli 
esseri umani fanno parte della natura o ne 
sono fuori, considerandosi gli unici 
“soggetti” padroni della natura, considerata 
“oggetto” insensibile da soggiogare e 
sfruttare, non soggetto vivente con cui 
interagire?... Domande  non più di astrale 
filosofia, ma di sofferta prassi quotidiana! 
L’incontro di domenica 23 febbraio a 
Bagno con il Dr Maurizio Bonuomo, 
esperto di livello internazionale sulle 
materie plastiche che negli ultimi cento anni 
hanno invaso e stravolto la vita dell’uomo e 
del pianeta, ci aiuterà, “in modo ragionato e 
dialogico” a meglio conoscere il nostro 
ecosistema e il nostro ruolo, tra presente e 
futuro.  

 


